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é 8 l'Unità LI :f Domenica 10 «gotto 1980 

i ; ••. ? ' - s 

dì un paradiso sardo: la Costa del Sud 
^ J K ^ V ì ? 

no .con,-trasparente ,• jfroti' 
•indine — l'h» pagata lui 
di tasca pròpria. Coi soldi . 
del Comune ol sarebbe vò* : 
luto un anno». E che im
porta se quei terreni di Bt-
thia, intanto, carta vince e t 

: torta perde; tono diventati 
> fabbricàbili? :> i J ".<-. ' 

• • • 

angolo 
Oltre 
ai siluri e 
alle bombe 
Chi l'avrebbe inai detto? • 

te cannonate, le bombe, gli 
'Sparii i carri armati dell'e
sercito hanno un effetto te- ••',' 
rapeùtico contro là epe- . 
emozione edilizia, lo teem- >.': 
pio delle cosie, le lottizza- . 
eioni selvagge e via deva
stando. Certo, la tesi espo- . 
sta tn moao così perentorio ' 
risulta un tantino ardita ', 
e, diciamolo pure, non è -
che non presenti qui e là 
qualche falla. Ma pare pro
prio che i cittadini di Teu- ' 
loda se la siano sentita 
sbattere ' in faccia spesso -
dai vari ministeri della Di
fesa (come dire: dovreste 
ringraziarci) e da qualche 
amministratore, comunale 
tn vena di humor macabro 
(come dire: dovremmo rin
graziarli), . 

Ora, sarà, che ad ogni 
eparo segue sempre la nu
vola' di fumo te u fumo • 
negli occhi, si sa, offusca 
la vista) fatto sta che si 
rischia veramente di non 
riconoscere più i falsi di
lemmi^ A Teulada invece 

la visuale tono in motti ad 
avercela chiara ed è per 
questo che la singolare 
teoria non ha fatto molti 
proseliti. Anche perchè la 
battaglia (quella vera) per .. 
la conservazione delle co- . 
tte qui è pane quotidiano 
e con le esercitazioni mi
litari non ha niente da 
spartire. «Guerra si. ma 
metaforica » è la parola 
d'ordine. •-' • 
•Non sì tratta cèrto di 
mettere tn discussione la 
necessità per l'esercito ita

liano di avere a disposizio-
ne qualche territorio per • 
l'addestraMen,to delle trup
pe. Quello che qui si riven
dica, e a gran voce, è il 
diritto a non veder com-

„' promessi i propri interessi 
a non trovarsi impedita la 

i via dello sviluppo econo- . 
mico, della ripresa produt
tiva, del progresso.- .v '--

Noti ci sano infatti solo 
gli a incidenti spiacevoli» 
che tuttavia già da soli ba- '-. 
sterebbero a far scattare •• 
non uno ma mille campa- •< 
nelli d'allarme (a Teulada 

.si parla ancora,del siluro / 
; ad elevata carica diróm

pente arenato ! su . una . 
spiagga ' frequentata dai 
bagnanti al porto nuovo: ;j 
si ricordano i due bombar- " 
aumenti sulle campagne di 
Capo Malfatano scambia- ,: 

to dall'aviazione americana 
per Capo Teulada, che sa
rebbe come confondere uno 
scoiattolo con un etefante; •• 
e si riporta reco dei mi
tragliamenti. • spiacevoli» 
anche questi; c'è da giu
rarlo, delle barche di pe
scatori dello stagno di Ca-

' bras ad opera dei caccia 
della NATO), Tutto , que
sto, dicevamo, sarebbe suf
ficiente- a giustificare - le •'•' 
proteste della gente: ma 
non è ancora tutto. E" l'in
tera economia dèi.luògo' 
che va in malora. Un cen-
. tro che vive essenzialmente 
di agricoltura, pesca e.tu
rismo si trova giusto giu
sto , a pagare alle, servitù 
militari un alto prèzzo in 
tèrmini di agricoltura, pè
sca e turismo. E* evidente 

' che. qualcosa non quadra. 
Molti qui osservano che 

la grande stampa e anche 
quella locale, tendono ad 
occuparsi di Teulada solo 
quando et sono grossi fatti 
di cronaca nera. Perchè — 

ci si chiede, e a ragione, 
— debbono far meno noti
zia i settemila ettari, in • 
gran parteK irrigui e quin
di fertilissimi, sottratti al
la produzione? Perchè non 
ti spiega chiaramente che 
quando sono in programma 
le esercitazioni (in pratica 
una ventina di gloriti al 
mese) ai pescherecci piene ; 
impedita la navigazione su 
uno spicchio d'acqua molto j 
pescoso che va dall'Isola • 
Rossa fino all'isola dei To- ! 
ro, sotto Sant'Antioco? E\ 
infine il turismo, da qual
che anno in progressivo de- : 
clino. Con quel chilometri 
di litorali cuciti col filo 
spinato e con la fama or- • 
mai consolidata dei sàuri, 
che arrivano dal mare e i 
delle bombe che cascano '• 
dal cielo i turisti si tengo
no alla larga. Saranno pu
re « incidenti spiacevoli », ; 
pensano in' molti, ma spia-1 
cevoli per.chi? z.. .: ~. 

.•:-..•...V.' -'" '• * * \':: ::':''•] 

Carta vince 

carta perdei I 
Il .manuale del perfetto > 

speculatore può, ora essere < 
integrato da un altro capi-, 
toló scritto in.neretto, che. 
dica : pressappòco così: 
«Comprare un pezzo di ter* : 
ra su cui il plano regolato- : 
re vieta l'edificazione, far
si eleggere sindaco e quin- ' 
di sciogliere il vincolo edl- ! 
lizdo». E per gli immanca- \ 

i bili scettici, sempre pronti • 
ad arricciare U naso si po
trebbe aggiungere tanto di 
nòta bene: «Per informa-
«ioni rivolgersi a Pier Luigi '. 

f.HUi\ 

ionio 
-\.f"••:.'' ' ; ';*• i . ì : • ' ; . ' , - ' ••••-"'• - • • 

Mònni. cinquantanni, pri
mo cittadino di Domusde- , 
maria. Cagliari ». E' lui, in-

. fatti, la prova vivente che 
«chi vuole può» (è se poi 
vuole qualcosa di pòco leci
to tanto peggio per gli aV '<•.• 

'• tri), U Ì - M ••---••••= .'•'- •• - ... '••: 
La ustoria » politica di 

Monni f ha • dell'incredibile; j 
Originario di Nuoro; mette r 

,su una ditta di costruzióni •: 
edili a Cagliari che procède 
abbastanza bene. Fa affa
ri, investe in immobili e co-[ 

•si si ritrova tra le mani 
alcuni terreni di' Bitnux. . 
un'antica città punica che. 

.adesso;meno solennemente, 
forma assieme a Chia una 
frazione balneare di Dostnu-
sdemaria, in tutto tremila 
e cinquecento anime. :• iy 

«Certo,'sarebbe bèllo — ' 
pensa sicuramente il nQstro 
— una colatina di cemen- • 
to e via ». Che oltre tutto , 
lui è del mestiere e pare v 
proprio che vogliano, sotto
porlo al supplizio di Tan
talo. Ma la fame, è noto, • 
aguzza Vingegno è anche > 
la fame di travetti, forati
ni e piastrelle non è da ? 

. " meno.L Monni. di punto in ^ 
" bianco comincia a farsi ve- ? 

derè in paese, a tirar fuòri' 
; quattrini per comprare que- , 

sto o quell'attrezzo « che ' 
serve tanto alla gente di 
qui», a promettere interes- .-
samenti e favori (e,maga-.: 

K ri qualcuno a mantenerlo).^ 
Così nel 75, quando *f 

presenta alle elezioni tUa 
tèsta' di una lista civica 
composta da fuggiaschi de- • 
mocristiani (che come è : 
noto il profumo del Por- • 
tland lo sentono, a chilo
metri di distanza) e da al- ' 
tri seguaci improvvisati, è '• 
quasi un'apoteosi.: Ancor og- • 

. gi è un sindacò indubbia- . 
mente molto amato, «Quan- ; 
do si è rotta la pompa del
l'acqua — dice un contadi-

ìH simbolo K 

falliménto ! 
La piramide triangolare 

sul bordo della strada pano
ramica * Costa del Sud» è 
ormai invisibile. Le facce 

.. di vetro sono andate da 
; tempo in frantumi. Resiste 

la gabbietta metallici: 
quasi un fantasma. Solo. 
qualche anno fa era l'in
segna luminosa dell'Hotel 
Rocce Rosse: una costruzio- ; 
ne costata miliardi, incasto-

. nata nella roccia vergine a • 
Teulada; tra l'Isola Rossa 
e Camvionna. Un • mosto- ' 
donte che neanche un'archi 
iettura armoniosa e curata 
è riuscita a rendere meno 
offensivo nei confronti del
la natura circostante. In
somma una colossale specu
lazione. '^-'''J&ù-^r-Hvii: -•<• 

Ma anche adesso quella 
colonnina sgangherata con
serva il valore di un simbo
lò: il simbolo del fallimen
to. Dodici anni dopo l'inizio 
dei lavóri (e della lotta po
polare contro la realizzarlo 
ne dell'opera). Ut montagna 
a picco sul mare ospita in
fatti un casermone enorme '. 
e inùtile. Vuoto come una 
zucca. Persino gli arreda-

. pienti è le rifiniture fregia
te previste nel megaproget-

- to iniziale sono spante per 
pagare i creditori dòpo il 
fallimento del primo prò- • 
prietario: Tommaso Nardo 

: (à rimetterci economica
mente però non.è stato lui, 
che anzi sembrò abbia sa-
putoymettere bene a frutto 
agevolazioni e sovvenzioni 
bancarie). > ;; , ; : 

Ora titolare dèlia costru
zione è una società finan
ziaria tedesca che ritenen
do poco vantaggiosa la gè-

lèttone alberghiera intende 
' vendere tutto al migliore 

offerente:, .base' d'asta, un 
paio di miliardi. Sono già 
due volte che Vappuntamen-

; to va'dès&rtó. 
Intanto il vecchio edifi-

'• do continua a ostentare là 
sua immagine pagana in 
mèzzo, alla • maestosità di 
una natura qui particolare-
mente benigna. Invadente è 

'- quindi fastidioso. Inutile e 
quindi odioso. -

Ostacoli 
invece 
che aiuti < 

i <'r'.*' ••• V- •'-'-.•' * ' * • * , ' 
Xà ttaenoo « certo origi

nale. La storia che c'è aie-
tro (una storia di fatica, 
di disoccupazione, di impe*, 
ino civile per U lavoro) è • 
invece comune a quella di 
tanti àltHtgtovdnt sardi «v 
di tutto ti Mezzogiorno. 
Anche per questo vale la 
pena ' di • raccontarla. - '• - * -. 

Alla serra ci si arriva in 
cinque minuti di '• macchi
na: è a un paio di chilo
metri appena dall'abitata 
di Teulada. Nove ragazzi 
tra l venti e i trentanni 
tono alle prese con i teloni 
di plastica che le terribi
li raffiche di maestrale 
hanno devastato. «E me
no male che 11 abbiamo 
montati lasciando aperte " 
delle finestre lungo 1 fian
chi. 8e davamo retta alla 
ditta il Vento avrebbe por
tato via anche i palétti». . 
E' Paolo che parla e fa un. 
po' da portavoce di tutto 
il gruppo di ragazzi della 
cooperativa , « -4oro Pasto
rale.». - :-> c.;-::-,_.r v;-!;;i,;v

;'/ 
A'terra motte piante di 

pomodori, fagiolini e melo- • 
ni: sono state abbattute a 
pochi giorni dal raccolto.. 
E* un brutto colpo, soprat- •• 
tutto al morale. Da quan- . 
do si è costituita l'organiz
zazione ancora non è ar
rivato neanche un soldo, 
solo fatica e sudore (tan
to). Così mentre diciotto . 
braccia lavorano con gesti 
già esperti per salvare il 
salvabile, si dipana la sto
ria di questa cooperativa. 
Eccola. •=-•• ^ 

Due anni fa, dopo una "•. 
lunga vertenza, il Comu
ne di Teulada cede alla' 
pressione dèi giovani e as
segna 1JS ettari di terreno 
alla coop. « Agro Pastora
le s:iit tutto 25 ragazzi che .•: 
ti sono associati con la Ug
ge 285. Si iscrivono alle li
ste speciali ma scoprono '• 
che per ottenere i -fondi * 
della Regione (la quale nel 
frattempo ha elaborato un . 
progetto complessivo per 
tutto ti comprensorio) bi-v 

sogna avere almeno due 
ettari. Riparte .dunque la 
vertenza tnilocO e là-giun
ta di centrosinistra invéce 
di accelerare i tempi se la -
prende comoda, nicchia, ri- . 
tarda, ostatola: fatto sta 
che quando finalmente ven
gono aggiunti gli altri due-.: 
mila metri 'quadri.di terra, • 
la légge che imponeva UH- •' 
mite dei due ettari, è. tea-' > 
ditta: sei mesi sprecati. 

••.^•'.Ariv-V^i:: -: i-'S:-. : ' 'V iX ^ ? 
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L'Hotel Rocce Rosse: una speculazione vergognosa e... inutile. Dodici anni dopo l'inizio 
dei. lavori, la costruzione è ancora vuòta come una. zucca.. I proprietari sono falliti • 
nessuno vuole rilevare l'esercizio alberghiero. A destra, I militari della NÀTO simulano 
uno sbarco a Capo Teulada. Sono 7,mila gli ettari che il Comune di Teulada si è 
visto sottrarre per le servitù militari. La presenza dei militari causa danni gravissimi 
all'agricoltura, alla pesca e al turismo ' iA ;,--•• -•.:• -'••.-

. «E* stato ' y primo sé
gno.— dicono oggi i ragaz
zi — che ci ha fatto com
prendere una realtà dura, 
terribile: 11 disinteresse, 1' 

•inerzia, sé non l'aperto boi
cottaggio, vengono proprio 
dagli enti istituzionali che 
invece dovrebbero essere gli 
Alleati principali di chi cer
ca un inserimento lavora
tivo nella vita». ;̂ 

Molti soci perdono fidu
cia ed entusiasmo e si riti-

;• rano...Altri'.;giovani emi
grano iti continente rical
cando - le ' veline consunte 
di ~ generazioni e genera
zioni che ormài neanche 
si contano più. Nove inve-. 
ce resistono. ,St organizza- : 
noi si " legano ài sindacati 
confederali, conducono una 
lotta coraggiosa, protesta
no a Cagliari sotto là Re
gione per conquistare uno 
spicèKió di »seréno àlVoriz-, 
tonte.' Ma le difficoltà Sde-

'vonò àncora arrivare. E che 
difficoltà! 

Dunquei inserita la coo-

.1 perativa • nel progetto re-
:\ gionale cosa bisogna fare 

per avere il finanziamen-
; : to? Occorre aspettare là 

:•: fine dei lavori. Bella prò-
(ispettiva... E intanto còjne 

si tira' avanti? La scappa
toia ci sarebbe. Un istituto 
di : credito potrebbe accor-

. .dare un mutuò 'agevolato, 
rmà... E la doccia scozzese 
'continua. Il *'ma» sighift-

^ca- che Ventò vuole gar'an-
• ; zie (cioè beni immobili) per 

un centinaio di milioni. Nò
ve: ragazzi disoccupati si 
fannodi conti iti tasca e 

— stanno per mandare tutto 
; ài diavolo. Qualcuno però 

ha sentito di. una finan-
-..- ziaria. nazionale•,' a parte-' 

cipaziòne ' pubblica •- .- (la 
• FINAM) che opera nel 
... Mezzogiorno proprio tra le. 

' cooperative. Si prendono 
contatti (tuttora, in corso): 

•4 è la FINAM a quanto sem-
• ébra. sarebbe; disponibile a 

* diventare Sòcio deir« Agro 
Pastorale ». Le garanzie in-

; somma ci sarebbero ma. la. 

finanziaria pone la condi
zione dell'aumento dèi ca
pitale sociale dalle 45 mila 
lire attuali (5 mila a testa,, 
una •. quota quasi simboli
ca) a 35 milioni che co-. 
prirebbe lei .stessa versan
do la metà come anticipo 
e facendo firmare ai no-. 
ve consoci cambiali- per V 
importo rimanente. '.<•.::.-'• 

La storia della cooperati
va si ferma per ora a que
sto punto. I nove ex disoc
cupati probabilmente. fir
meranno gli effettismo c'è' 
il rischio, anzi la certezza, 
che '•• il prezzario ̂  approva
to due anni fa dalla.Regio
ne. risulti superato e che 
quindi il ricavato ' non co
pra neanche le speie. Cò
sti e inflazione impongono 
la revisióne di quelle cifre. 
Con', le cambiali non si 
scherza. Insomma è una 
battaglia ancora tutta da 

.fare. Un'alito. ;v, • , 

Guido Dell'Aquila 

l.Vt- " 
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Due mostre fotografiche: «Imago mortis» e «Immagini della mafia» 

L'obiettivo su 
•*••. J * ' • ; . ' ! 

La rassegna romana sui simboli 
e rituali della morte nella coltura 

e scomparire 
popolare del Sud e quella organizzata 
a Taranto dal Comune - Una società 
costretta a e coabitare » con la violenza 

W J I f A - Nel lecere fi tì-
tol* «kffultuna mostra rea-
lizaata per la Galleria d'arte 
miaaiiiwi a\ Bona, * Imago 
«oHft: wmmbotie ritmati detta 

>.». la 
Ho att'anmi&x 

di S i € calvario», una aorta 
«fi Iftarte visto m una a*ra-
da '4dTeabra«erra di Tropea. 
io-Calabria. E davanti a 

.ai GriMB\ «a 
di plora sì 

ad aaa «fi 

Il aristero della morte è 1. 
lo «l può toccare ma ̂ r ap-
puoto per quatto — ai poa-
sono trovare anche delle, di

particolare è stato fissato dal-
rotéetttra ed è proprio qne-
atà foto che iOustra 1 mar 
aifesto di preseoUziéne del
la aaaacra. carata da Facto • 

rtram ajB 

Mestivi, deBe tradbddBi a dei 
riti di una parte del meri* 
dame d'Italia, 
-.--Uà mondo che sta lenta-

ed ano 
con 1 
deiTe-

' vento luttuoso: alfe fotografie 
di «Imago mortis» si affian
cano oaasi oatur 
k deSa mastra 
» ajaenti «torni dal 
di Taranto dal titola € 
piai aVito mmfim> (al 
la Ai apiaii 11 dal M togjb al 
• 11B1 • * • • ) . Centinaia dì 

ci 

all'aspetto pia crudi» ed 
tuaie della morte nel 
no Sud. che pure 
— per certi aspetti — degli 
elementi di immotala* tali da 
gtostìficare; renorme • atten-
aooe per le: sue tracadopi 
popolari e la sua civiltà con* 

Nel fenomeno mafioso fi 
«Imgusggie cifrato», lancia
to sottanto coatto segno è 
non eanfirìtameato è tra Je 
caratteristiefae pia rilevanti. 
Una storia dt siferai, « a » 
stoni, un panare abusivo che 
la parola scrìtta puè coglie

re diffìritmente. ma eoe f or-
; se possono : essere illustrati 
dal particoton, anch'essi tm* 
U, di •' una fotografia istan
tànea, scattata sul campo de
gli .eventi mafiosi da cronisti 
e '. fotorepòrter. E romicidió 
è* uno dei linguaggi atfcraver-
ao i quali la mafia ha scelto 
dì manifestarsi, il più spie
tato, il più esplicito ed aHo 
stesso tempo fl .più tradif 
sonale. Cosi come spesso im
mutato appare da queste foto 
anche il rituale dd compian
to dei superstiti dopo gli omi
cidi. ;;.:-;---:';:.:".V -" :;.: 

1^ mostra romana evidenzia 
invece un altro lato di que
sto rituale, queflo delle iscri-
Moni tombalL Ed anche qui 
ritroviamo formule codifica
to che tendono a 
r e — - s e non a 
completamente — le cause 
! dell'evento fluttuoso. Si .esal
tano le virtù (soprattutto vi
rili), del .morto, che diviene 
martire in contrapposizione al 
«vile sicario>, infido agente 
del «crudele destane». - Un 
mondo di immagini da cui 
emergano fedelmente alcuni 
aspetti della tradJakaiaie so-
betteroità dilla soctotà con-, 
tadìna meridionale. Ernesto 
De Martino precisava che le 
tradizioni dfci riti esterni fe
gati alla marta sona l a d i -
mostrazkne più evidente del
lo atono del mando.contadi-; 
no di uscire dal suo stato di 

che le 
nali. Tanti esempi di vicen
de umane aDe quafi è stata 

la pMBibttità dena pfe-

quindi vedono nella morte a 
momento :ideMa parificazione 

«iDoago mortis» non è. al
lora. immagine della morte, 
ma vìvere to.morte. «Se vo
lete trovare .la morte, aggi^ 
ratevi per H mondo», scrive 
Umberto Eco. E questi foto
grafi l'hanno fatto. Ce la mo
strano ne&o sguardo terrorix-
sato defla comsÀna di Ra> 
gonà — sempre in Calabria —'" 
che parla della propria ma
lattia, come in quello terribfl-. 
' mente cupo degli òcchi di 
una bambina seduta davanti 
ad una casa fnf^vi e disse
stata. .:-...-:• -•• ••V:.";' 

Xd fl rapporto tra vita e 
morte diviene ancora più evé-

"" iute anmagàù che 
l'abitudtoe di la> 

sui sepolcri gli oggetti 
di lavoro di chi a sr̂ omparso, • 
quasi - a voler perpetuare 
anche dopo la vttà;— il suo 
ruoto.nelU società.e la pos-
sibOiti di cominiare a svoi-
gerfe. Come si tenta di rein-
tegrare netia società, attra
verso la sepoltura, la figura 

leggiere ransto' di ritorno di 
chi' « è venuto meno prima • 
aBa presenza e poi al 
menda», -c-c-- - .-:- • * 

Le fatogrsaV tembaM ed 1 
pianto funebre completano 

^'universa di onesto rapporto 
'tra vrri « martì. Usai esi-

a. 

» di chi 

tìtà 
lo si tosici tee 

O pài 

1 • «3 

•JB*wa év^s^WJaa^^pS**V M ^ V W a ^ v a n V l T d B 

altartoi naSie strade di 

a Palermo: Inginocchiata davanti al 
«na. A tanca» setto al - litote: calvari ed 
ali segnala e sona, attraversa IH cena sacra 

mente nella comunità 
guidagli .il ruolo di -« 
scinto», come testmionia 
fotografia scattata a Fatene 
(Catanzaro). 

Si rtoropone qmadl 0 ruoto 
come 

e 
«fi una vita travagliata ed in
completa. Ma le «iaamagmi 
della mafia >- ci riportano ad 

diana. ~M disagio di una so
cietà costretto, a .coabitare 
con la viotenzà,_e la paura. 

Una mostra sulla mafia di
viene quindi un fatto. fcnpor-

ha solo il compito dt non far 
risa*; itici re. aia * mi anpepna 
di lotto. Ed ha un ritìevo an-" 
cura maggiore quando — co-. 
me a Taranto — è l'istìtu-
zicoe pubblica a promuoverla: 

un modo concreto e non equi
voco di usare l'arma -della 

collettiva per ouuatotteie la 
paura e l'omertà nei con
fronti di. mafia 4 
Una proposta che gli 
degli ultimi gtoral RRsdano pm 
che mai convincente. 

A colloqajo con il professor Pugliese sui maH dell'economia calabrese 

Investimenti in Calabria, una catena di fallimenti 

«La Patoena - alato àì 
• i ^ f p n p l t o i e ^ à 
regioni meno conosciute. In 
verità da qualche tempo lo à 

lari adesso. Vani 
le caute, quelle più recenti, 
eh* «aeUe stortene sono sto 
ampiamente rappresentate tn 
moltt afróri? 

«Gvamtondo all'ultimo de
cennio, è «Ule partire daU'e-
voluatone degli 
Dal Tsè l ">• " 
•torno é atata 
da una' torto andata di inve
stimenti industriali, sopmt-
tatto ad opera dote partécl-

disparatL 
In più vi sono squUibri a-

vestunentr. La tot 
gtore amsslta ai è avuto .dal 
'Wal ia .da l ' I l e lT f l I i tB-

ttt sono rimasti al u-
veste cui erano gtonti sensa 
ulteriori u m i l e , mentre dopo 
H Ti vi è una caduta verttoa-
tedegil liiieatUaHiW.toCeia-
toia la darmintoa è stato di
versa,: nel biennio W10 
raaanento degli liinnUmuwl 
è atoto paco riirrante: dal Te 
al 11 si è natotrato ama dt-

cac si è 
ai t i 

Oonfiontonao te 

gtoma e tn CaJabrto.non al 
ai dtoa che 

la 

l 
da osi 

fatti politici 

Cutro e Isola Capo 
• quelli più preoc

cupanti da un punto di visto 
politico di Reggio Catobrto. 
L'obiettivo di queste decisio
ni economiche m generale 
non rispondeva ad esàfenae 
produttive quanto a problemi 
prevalenti di controllo aocto-
to' 

riflessione trova, 
conferma solo che si 

guardi al confronto delle di-
immutai desti invertimenti 
del tofrshgloriiu e la Cala 

Infatti nel te-"It a una 
mm sto deUinte-

ro Mesaagtorno fa riscontro 
dinamica appena rileva-
~~ l !*w . ^ Rgft* 

lH mvesttmenti to 
eomtoctono a 

crescita sostenu
ta, cne st aciiintnera nel 
Tt-Tt, nel mentre si 

detta crcscjto degli faveatl-
menti nel laVaaoglorno a poi 
a una sua stotrtllsaastone; 
— « «tt.vt • to 

verticale, degii ta-
vestimgntL La crisi attraver
sa, l'intero ìliasmluuo. e al 
suo interno, to particolare la 
Calabria. Ovvero, mentre nel
la fase di crescita la Calabria 
ha 

Questo fatto ha rtpernts-
stoni intinnaiiMite gravi nel 
la struttura eoanomica <>tfla 
regione. U frèmi dt crescita 
degli mvestimsnti todustrUU 
ha 

QaoK linee di potttiem eco
nomica la Calabria dovrebbe 
seguire per U tuo tvUmppo? 

«E* evidente che un even
tuale sviluppo della Calabria 
è legato ad una noUttea di 
allarearaerrte- nella base pro
duttive e qutodi ad un Inter
vento che punti ad una mo-
dtftee deue stratture ptotto 
sto che a piiiimliniann di 
carattere conatunturase, di 
corso respiro. Le proapettive 
appaiono tutt'altro che posi
tive. Se non ci 

va net confronti del 
giorno e della Calatoia, che, 
aJTtatarno di queste area, è, 
lo abbiamo risto, emsja «n 
caso a se. FuiUoppu 1 

ohe fl amianto ha 

AntonioPrtiti 
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